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1. ARGOMENTO: 
Precariato, isolamento o valore?
In una società di stampo metropolitano in cui l’individuo viene assorbito fino a sparire nella moltitudine, le persone intese come esseri sociali si chiudono in “sistemi di solitudine” autoconsistenti quali sms, blog, mp3 player, shop-online, social network…, dove il contatto con il contesto esterno o l’altro da sé è fittizio, surreale o addirittura virtuale.

Nella battaglia tra il sé contro la folla, l’individuo si perde, il numero 1 non ha più valore e la metropoli, infinita estensione dell’uomo, diventa al tempo stesso demone contro cui lottare costantemente nell’eterno gioco dell’affermazione o cancellazione del sé. 
I sogni individuali si agglomerano, si cristallizzano, diventando sogni di massa e l’individuo, nell’illusione di un appartenenza, si ritrova individualmente solo all’interno di una “solitudine plurale”.

Si annulla la condivisione, lo scambio non esiste.

Sempre più lontani dagli altri diventiamo sempre più soli.

E’ così che il senso di precarietà pervade le nostre vite, soprattutto in questo momento storico in cui tutti i punti di riferimento sono crollati miseramente, in cui i cambiamenti socio-economico-culturali ci impongono una nuova dimensione di vita, per l’appunto precaria. 
Ma la vita, biologicamente e naturalmente parlando, è precaria di per sé!
Tuttavia, da sempre ci insegnano e ci fanno credere che il ricercare ossessivamente fuori di noi  una qualche sicurezza, possa fare da contrappeso al senso di precarietà intrinseco della vita stessa. 
Ed è per questo che, ora che il contesto intorno a noi è cambiato, ci troviamo spiazzati e inidonei ad affrontare una situazione mutevole e instabile come quella in cui viviamo. 
Non essendo pronti, ci isoliamo.

Sostituiamo relazioni reali con comunicazioni e relazioni virtuali acuendo ancora di più il nostro isolamento.
Certo, il mutato contesto sociale e lavorativo ci chiede di rinascere dalle nostre ceneri, di reinventarci continuamente, ma al di là del disagio e del dolore inziale, questa può anche essere una cosa positiva, una opportunità imperdibile!

Perché vivere in una realtà mutevole e intrinsecamente precaria si può!

Reimparando a stare insieme, recuperando una dimensione d’interscambio, riappropriandoci del nostro bene più prezioso: il confronto.

L’unione fa la forza, e se a livello individuale si ha difficoltà a fare qualunque cosa, insieme si può mettere a fattor comune le specifiche risorse affinché il gruppo raggiunga gli obbiettivi di tutti. 
Perché il gruppo è più della somma delle singole parti. 
E questo può essere insegnato e passato come valore.

2. OBIETTIVI

Considerando le mutate condizioni socio-economiche mondiali, in particolar modo italiane, osservando l’oggettivo cambiamento del contesto e del mercato lavorativo con cui giovani e adulti si confrontano, le persone che hanno perso il lavoro o che sono a rischio disoccupazione sono poi in grado di accettare la nuova condizione, elaborare e gestire l’impatto emotivo e le emozioni connesse a questa instabilità lavorativa? Sono capaci di trovare delle risorse personali per reinventarsi in una nuova professionalità e occupazione? 
Molto spesso si, sono provviste degli strumenti necessari ad affrontare queste situazioni, ma immobilizzate dalla paura che l’assenza di sicurezza esterna comporta, non riescono ad averne consapevolezza.

L’obiettivo del progetto è proprio quello di aprire una finestra di luce interna e, attraverso questo spiraglio, insegnare la possibilità di  un nuovo modo di navigare in questa vita, il cui nuovo valore potrebbe essere proprio la precarietà.
Pertanto, gli obiettivi generali del progetto sono quelli di:

· Modificare la prospettiva di percezione sulla precarietà: 
da equilibrio instabile a opportunità di rinascita e di espressione del sé;

· Trasmettere il valore del gruppo come risposta all’isolamento e al senso di solitudine che la precarietà comporta;

· Fornire strumenti e stimoli attui a scuotere la consapevolezza delle proprie possibilità e risorse, necessarie per realizzare un nuovo progetto professionale e di vita;

· Realizzare una esposizione di ricerca itinerante che, tappa per tappa, restituisca un’istantanea dell’Italia attraverso ordinarie storie di precarietà, dando voce al vissuto emotivo che le accompagna.

3. COME: 
Svolgimento e fasi del progetto.
1.DESCRIZIONE  GENERALE DEL PROGETTO
L’idea cardine de “Gli Equilibristi – Istantanea di un’Italia precaria” è quella della riconcettualizzazione del tema della precarietà attraverso tecniche Gestaltiche, durante una giornata di esplorazione del sé connesso al proprio vissuto precario e la relativa esposizione del materiale derivante da questa giornata.
Un insieme selezionato di volontari, diverso per ogni città in cui l’esporicerca si sposterà, si lascerà guidare in questo lavoro di analisi da due psicologhe, psicoterapeute e formatrici, il cui compito sarà quello di condurre il focus group esperienziale, consentendo la narrazione delle storie individuali, l’espressione del vissuto emotivo correlato e la valorizzazione del contributo dei singoli partecipanti, offrendo loro un supporto concreto nell’affrontare l’attuale situazione di instabilità e di precarietà lavorativa, attraverso l’individuazione di strumenti e valori concreti.
2.DESCRIZIONE DELLA GIORNATA

L’esperienza, della durata di 8 ore, è articolata in una serie di attività, individuali e poi di gruppo, volte all’interazione dei partecipanti affinché possano conoscersi e condividersi. 
Ciascuno potrà esprimere, drammatizzare, esplorare, ricontestualizzare il proprio senso di precarietà, donando ad esso nuovo valore e prospettiva. 
3.DOCUMENTAZIONE DELLA GIORNATA
Il lavoro frutto di questa esperienza, video ripreso e fotografato durante tutta la sua durata, verrà rielaborato per essere esposto in percorsi sensoriali ed esperienziali volti a ripercorrere le emozioni e i valori riscoperti dalle singole persone attraverso l’esperienza stessa.
4.ESPOSIZIONE

L’esposizione potrà essere modulare e scalabile in base agli spazi a disposizione, secondo gli esempi di combinazioni indicati al punto 6.2.
5.RICERCA
In concomitanza di ogni esposizione verrà organizzato un ulteriore focus group esperienziale che darà vita al materiale espositivo della tappa successiva. 

Esempio: Napoli ospiterà l’esposizione del materiale raccolto durante la giornata esperienziale di Roma. 

Contestualmente, a Napoli, verrà organizzato un nuovo incontro che verrà documentato come il precedente.
Nella tappa successiva de “Gli Equilibristi – Istantanea di un’Italia precaria” sarà quindi esposto il materiale raccolto durante la giornata di Napoli e consultabile, nel panello espositivo in modalità di web exhibition (combinazioni come da punto 6.2), quello della giornata di Roma.

Così a seguire nelle seguenti tappe, andando a completare di volta in volta una mappa foto-video emotiva italiana del vissuto connesso al precariato.
4. A CHI E’ RIVOLTO: 
1.FOCUS GROUP
La giornata esperienziale è rivolta sia ad adulti che vogliano raccontare la propria storia di precarietà sia a giovani universitari che possano averla vissuta magari indirettamente attraverso le vicende della propria famiglia. In ogni caso, se pur è previsto il requisito della maggiore età, per prendere parte al progetto non vi è un limite massimo di età.

Essendo un lavoro Gestaltico che si apre e si chiude nella stessa giornata, è preferibile che le persone che partecipano abbiano un livello di istruzione medio – alto in modo da rendere più semplice e immediata l’interazione durante le esperienze del gruppo.
Il gruppo non potrà superare il numero di 10 persone.
2.ESPOSIZIONE
In qualunque sua declinazione (punto 6.2), l’esposizione è rivolta a un pubblico eterogeno di qualunque età, volta a stimolare la voglia di una ricerca interiore che possa portare all’abbattimento di quelle barriere emotive che, in situazioni di forte disagio, immobilizzano invece di portare all’azione.
5. DA CHI E’ PROPOSTO: 

Play4* - www.play4.org
Play4* è un gruppo interdisciplinare composto da artisti, professionisti della Comunicazione, del Design e dell’IT dediti a ricerca, sperimentazione e innovazione in ambito tecnologico, artistico e sociale.
Il gruppo fondato nel 2008 da Sylvie Renault in occasione del primo progetto artistico e sociale “Play4Food” (www.play4food.eu), esposto come finalista al Museo Carpano e al Lingotto di Torino dal 10 al 28 ottobre 2008 in occasione della competizione internazionale “Food Design 05”, ha dato alla luce negli anni a numerose iniziative artistiche di diverso genere e natura. Nel 2010 pubblicato su “L’Espresso” il progetto fotografico “Nessun Bavaglio” contro la censura su internet; esposto a Torino e a Londra, rispettivamente al Museo Carpano e alla Parker Room della London Metropolitan University, per il Food Design 06 il kit da degustazione e oggetto di design “Palette – L’Arte del Gusto”.
“Gli Equilibristi” è di certo il progetto più ambizioso fin ora proposto e che tra tutti ha riunito intorno a sé un maggior numero di artisti e professionisti.
Perché i primi equilibristi siamo noi.

P4*Creative

Sylvie Renault 

Concept, Comunicazione, Supervisione, Allestimento
P4*EmoGrower

Désirée Renault e Paola Biondi 

Psicologhe, psicoterapeute e formatrici 

P4* Photographer

Massimo Righetti, Roberta Cappelli 
P4*MovieDirector & Video Artist
Silvio Marsaglia

Regia e Steadycam

P4*Manager

Alessandro Mocci

Organizzazione e Logistica

Per ampliare il proprio lavoro di ricerca e dare maggiore approfondimento al tema, il Team Play4* si è sottoposto alla medesima giornata Gestaltica come esperienza di valorizzazione del lavoro di gruppo che si stava apprestando a fare.
6. RICHIESTE BASE PER ORGANIZZAZIONE FOCUS GROUP LOCALE
1.RICERCA – Focus Group Locale
· 5 persone per scouting, preselezione e accoglienza volontari come da target indicato al punto 4.1;
· Ambiente di minimo 80mq, interno o esterno, meglio se con ballatoio (l’utilizzo di un ambiente esterno scoperto comporterà la variabile metereologica);
· Prese elettriche;
· 1 blocco e 1 penna per ciascun partecipante;
· 2 coffee break per tutti i partecipanti (uno la mattina e uno il pomeriggio);
· Catering o facilitazioni per il pranzo di tutti partecipanti;

· Rimborso spese viaggio, vitto e alloggio per il Team Play4*.
2.ESPOSIZIONE

Esempio di combinazioni:

1. Versione XS - Esposizione progetto

Pannello espositivo progetto 1,6x2,1m

Contiene: 

Estratti fotografici clou dell’esperienza

Spiegazione sintetica progetto

Postazione Monitor (collegata a un pc) per accesso web exhibition foto e video

Distribuzione card per candidarsi al successivo focus group

Buca per proporre la propria candidatura

2. Versione S - Esposizione fotografica e progetto
Parete 3x5m + Pannello espositivo 1,6x2,1m

Contiene:

Versione XS in prossimità della parete

Esposizione foto su parete
3. Versione M – Esposizione fotografica, Video proiezione e progetto

Parete 3,5x3m, Parete 3x5m + Pannello espositivo 1,6x2,1m

Proiettore

Contiene:

Versione S

Video proiezione su parete

4. Versione L – Foto e Video installazione

Spazio 20mq

Esposizione foto e video installazioni
5. Versione XL –  Percorsi sensoriali esperenziali
Spazio 60mq o superiore

Esposizione foto e video installazioni a percorso sensoriale esperienziale.

Per maggiori informazioni scrivere a info@play4.org , subject “Gli Equilibristi”.
“Gi Equilibristi” – Istantanea di un’Italia precaria è un’idea Play4* e rilasciata sotto licenza Creative Commons Attribuzione – Non Commerciale – Non Opere derivate 3.0 Unported License.
Per leggere una copia della licenza visita il sito web http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/ o spedisci una lettera a Creative Commons, 171 Second Street, Suite 300, San Francisco, California, 94105, USA.

Sylvie Renault
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